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«Il RE NUDO » 
si spulcia in libreria. 



Nella fabbrica, nella scuola, nel carcere, nel¬ 
le lotte, nella guerra, nell’arte, nella storia, 
nella famiglia, nel mondo, c’è una linea rossa 
che divide 


-CREDI CHE SIA 
POSSI&ILE _ 
PORRE RIMEDIO 
Al MALI 
DEL 

MONDO? 


-il RE NUDO » 

si trova davanti al cinema, 

« li RE NUDO » 

si Incontra aU'usdta di scuola. 
« Il RE NUDO » 


si legge allo stadio. 
« Il RE NUDO » 


si compera alle stazioni del metrò. 
« Il RE NUDO » 


ti perseguita nel teatri. 
« il RE NUDO » 



sarà appeso In edicola. 
«It RE NUDO» 
a Palazzo REALE, 

«Il RE NUDO # 
si annida ovunque. 


I Padroni da noi 

Paolo VI da Don Milani 
i padroni da noi 
Enrico Berlinguer da i comunisti 
i padroni da noi 
Joan Baez da Angela Davis 
i padroni da noi 
Breznev da Mao Tze Tung 
i padroni da noi 

La primavera di Praga dal Maggio francese 
i padroni da noi 
Bianchi d'Espinosa da Marrone 



CON TUTTO QUELLO 
CHE Cl SAREBBE 
DA FARE, E* 
DAVVERO UN'IMPRESA 
(DISPERATA.. 



IN EFFETTI, NON 
CREDO CHE 
Cl SIA NESSUNO 
CAPACE 
DI TANTO. 



MA SE Cl 
METTIAMO 
IN DUE, 

allora Forse 

la COSA 
CAMBIA., 


i padroni da noi 
Re Hussein da George Habbasch 

Ì padroni da noi 

Alfonso Corbo da Sante Notarnicola 

i padroni da noi 
Piazza S. Babila da Quarto Oggiaro 

i padroni da noi 
il napalm dalla tagliola vietcong 

i padroni da noi 

I sindacati dalla « 54 di Mirafiori >< 

i padroni da noi 

II P.M. Caizzi da Giuseppe Pinelli 

i padroni da noi 
chi solidarizza da chi lotta 
i padroni da noi 
Rosati padre da Rosati figlio 

i padroni da noi 

La strage di p.za Fontana da gli anarchici 

i padroni da noi 

La ballata di Piero da La ballata del Pinelli 

i padroni da noi 
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La vent aldi stato 



CONTATTANDO IL POLIZIOTTO: ATTENZIONE ALLA MOSSA DA «REQUIEM» 


Più passano i mesi e mano la fac¬ 
cenda si chiarirà. La polizia ha 
sempre più tempo per tessere i 
suoi intrighi, correggere gli alibi, li¬ 
mare le contraddizioni e per cer¬ 
care di ricucire con arti miserabili, 
s ipotesi del suicidio. Intanto la ten¬ 
sione dell'opinione pubblica si è al¬ 
lentata, come era inevitabile, dopo 
quasi un anno. La magistratura ha 
avuto cosi buon gioco nell'archivia¬ 
re if caso Pine! li, nelt'insabbiare la 
querela ai questore Guida ed ora 
nel condannare Pio Batdelli. citato 
>n giudizio per diffamazione dal 
commissàrio Calabresi: La verità di 
stato e il suicidio di Pìneili, ia fidu¬ 
cia nelle forze debordine* la cattu¬ 
ra dei colpevoli deirorrendà stra¬ 
ge; detto questo, dal giorno delie 
bombe ad oggi, polizia e magistra¬ 
tura ne hanno fatto fati e tante che 
non riferirne almeno qualcuna. ci 
sembra scorretto almeno verso co¬ 
loro che nella verità di stato, non 
hanno alcun motivo di credere. 

1) Pinelli morì quando il fermo di 
polizia era scaduto da 28 ore cir¬ 
ca, senza convalida dell'autorità 
giudiziaria e senza che fosse tra¬ 
mutato m arresto. Già questo sa¬ 
rebbe dovuto bastare per fare sal¬ 
tare i responsabili dell'ufficio polìti¬ 
co e il questore stesso. 

2) Allegra e Calabresi hanno con¬ 
dotto l'interrogatorio del Pinelli co¬ 


municandogli notizie false e intimi¬ 
datorie come - Confessa. Valpreda 
ha già parlato **1 e « Tt dimostrerò 
che set stato tu a mettere le bom¬ 
be nella stazione, l'aprile scorso! 

2) Alla base del collo di Pinelli è 
stato notato un livido blù, che « po¬ 
trebbe essere stato provocato da 
un colpo di karaté ». Da questo 
possiamo immaginare il dima in 
cui si è svolto l'interrogatorio del- 
lanarchicG, 

A) Nella necroscopia eseguita sul 
Pinelli, risulta al braccio sinistro 
* alla piega del gomito, segno di 
agopuntura ». Pino si trovava in 
questura di più di 75 ore; sembra¬ 
no troppi per mantenere traccia di 
un'iniezione. Che cosa fosse e da 
chi sia stata fatta la puntura, non 
viene detto da parte del magistrato. 
Per certo invece sì sa che detta 
iniezione non venne fatta all ospe¬ 
dale e neppure all'obitorio. Indovi¬ 
na indovinello... dove e perchè gli 
è stata fatta questa puntura? 

5) Il magistrato nel decreto di ar¬ 
chiviazione del caso, prima dichia¬ 
ra che: « il Pinelli, nell'Intimo del 
suo animo, deve aver valutato i prò 
e i contro della sua situazione, de¬ 
cidendo infine, di farla finita.., » 
Poi, in altra parte dello stesso do¬ 
cumento, dice che « si è trattato 
di una impulsione brusca e imme¬ 
diatamente Irresistibile « di « una 


scarica nervosa motoria che disso¬ 
cia Il movimento da ogni elemento 
di coscienza ». Allora signor giudi¬ 
ce, vogliamo deciderci?... 

6) Veniamo ora alle contraddizioni 
dt Calabresi che oltre a tutto, ha 
avuto 11 mesi di immunità per pun¬ 
tellare la sua posizione. Dunque, la 
notte della morte di Pinelli dichiarò 
ai giornalisti * Lo credevamo inca¬ 
pace di violenza, invece,, è rima¬ 
sto implicato con persone sospet¬ 
te.. » Adesso invece, durante il 
processo è lui il primo garante del¬ 
l'innocenza di Pino, ma ora è tardi 
ed è troppo comodo per attenuare 
quella che sarà la giusta sentenza 
popolare. Per questo è giustificato 
il pallore spettrale del volto del 
commissario « Finestra », per tutta 
la durata del processo: come non 
ci ha stupito il tremolio delle sue 
mani ed il muscolo mascellare sem¬ 
pre in movimento. 

7) Sempre nel corso di quella con¬ 
ferenza stampa del 15 dicembre 
notte, il commissario Calabresi con¬ 
fermò che le dichiarazioni di Pinel¬ 
li, non erano state verbalizzate. A 
distanza di mesi, quando era già 
stata provata l'innocenza assoluta 
di Pino, sono saltati fuori addirit¬ 
tura due verbali, entrambi firmati 
dal Pinelli, Tanto chi può smentire. 
Comunque nel dubbio, non è stata 
fatta neppure la perizia grafica del¬ 


ia firma. 

8} Calabresi ha fatto un viaggio 
lampo a Basilea, domenica 14 di¬ 
cembre, proprio nel pieno dell'In¬ 
dagine a lui affidata e quando Pi¬ 
nelli, fermato in questura, era an¬ 
cora rn vita. Vacanza o colloqui po¬ 
litici per ricevere istruzioni E da 
chi? Al processo, gli avvocati dì 
BaldeIJì hanno posto questo inter¬ 
rogativo che il giudice ha seppur 
passivamente ripreso, ma il *< com¬ 
missario al di sopra di ogni so¬ 
spetto » è solo impallidito, senza 
rispondere se non in modo assai 
vago. Comunque ha confermato 
vacanza non era. 

Ma ancora sì potrebbe andare 
avanti: i controlli telefonici agli stu¬ 
di dei legali, le contraddizioni tra 
l'allora Tenente (pare sia stato pro¬ 
mosso capitano per valore « al me¬ 
rito ») Lo Grano e lo stesso Cala¬ 
bresi; ad esempio sulle modalità dei 
« suicidio » dì Pinelli e sulla aper¬ 
tura della finestra. 

Ci pare necessario in ultimo, ri¬ 
levare la mancanza di pudore da 
parte de! giudice istruttore Amati 
nel non avere esitato a mettere per 
iscritto che per un indagine sui 
comportamento della polizìa, si 
pongano come verità indiscutibile 
e quindi prove, le stesse dichiara¬ 
zioni dei poliziotti oggetto dell'In¬ 
chiesta. 
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Autunno dei Padroni 


Ogni anno la stessa stona tra- 
star imeni \ , sos pensioni, li con z i a- 
menii la repressione si scatena 
contro gl: operai più attivi L’anno 
scorso la PireiU, quest anno I Alfa 
Romeo ehi inizia la lolla paga; è 
la legge dei padroni, la legge ri 
spettala dalla magistratura (a meno 
che non ci sia qualcuno che esa¬ 
geri e prenda a fucilate j suoi dt- 
pendenti o che cerchi di bruciarne 
un po'). 

Net giorni scorsi all'Alfa su con- 
tìnuala di sospensioni c è n é stata 
una tramutata subito In licenzia¬ 
mento, che ha valore esemplare 
quella dì Andrea Banfi di 28 anni. 
Dieci mesi fa Banfi decide d'inter¬ 
rompere gli studi prima della lau¬ 
rea e si fa assumere all’Alfa Por¬ 
tello; nella sua domanda scrive: 
Banfi Andrea, titolo di studio: terza 
media, professione del padre: con¬ 
tadino. 

Queste bugie gli « costeranno » 
prima una promozione forzata e 
poi II licenziamento; vediamo co¬ 
me. Appena dopo poche settimane 
il suo ingresso in fabbrica, Banfi, 
costituisce un nucleo di operai ri¬ 
voluzionari, costantemente critico 
nei confronti della linea sindacale. 
Un giorno, una spiata e alla com¬ 
missione Interna arriva la voce 
* della verità-: Banfi è università* 
rio fuori corso e figlio dì un sena¬ 
tore. Immediatamente alcuni mem¬ 
bri della commissione interna, pas¬ 
sano l'informazione a Raffaello Di 
Nola, il numero due dell'Alfa; per 
giustificare la spiata, i sindacalisti 
aggiungono che fra l’altro questo 
Banfi è un « vero e proprio rompi¬ 
scatole ». Nello spazio di due gior¬ 
ni dalla ruffianata, l'operaio Banfi 
lascia la catena e viene promosso 
dato II suo titolo di studio. Impie¬ 
gato Esiste infatti un accordo sin¬ 
dacale che prevede in una clauso¬ 
la, l'impossibilità per un universita¬ 
rio lavorare come operaio, li suo 
capoufficio è per di più un fascista 
che probabilmente riceve Insieme 
al nuovo dipendente anche ordini 
precisi da questo momento per il 
« promosso forzato ■» non c*è tre¬ 
gua: rapporti ad ogni minima Infra* 
zione* controlli minuziosi, provoca¬ 
zioni continue: una volta, per la 
stanchezza chiude gli occhi per 
due minuti; il rapporto del capo, 
puntuale sorpreso addormentato 
sul lavora! Attraverso queste Inti¬ 
midazioni Sì vogliono scoraggiare 
i contatti che Banfi mantiene con 
gli operai più combattivi, anche se 
lontano dalla sua catena e dal suo 
reparta Ma è tardi, ormai « questo 
rompiscatole « è diventato un pun¬ 
to di riferimento politico per molti 
compagni. La direzione allora non 
esita a passare alta provocazione 
diretta. - L’operaio Banfi è un emo¬ 
tivo, non si controlla.. » Dì qui la 
provocazione, l'insulto* il licenzia¬ 
mento. A questa indegna operazio¬ 
ne va aggiunta la notizia di una 
squallida indagine di tipo poliziesco 
svolta da un grosso dirigente del¬ 
l'Alfa per conoscere la situazione 
personale del loro dipendente: se 
erano buoni 1 rapporti con la fami* 



glia, quali erano i suoi tegami polì¬ 
tici* quale era la sua situazione 
economica visto che abitava fuori 
dalla famiglia. 

Un operaio dell’Alfa ci racconta 
come lui e ì suoi compagni hanno 
reagito alla notìzia del provvedi- 
mento disciplinare nei confronti di 
Banfi: * È stato al primo turno, era¬ 
vamo alta catena, quando Andrea 
si è precipitato giù dalla direzione 
agitatissimo; dopo un corteo inter¬ 
no che aveva fatto piazza putita 
del crumiri, il Banfi ebbe uno scon¬ 
tro verbale con un capo Cosa si 
siano detti non lo so di preciso, 
probabilmente ie solite cose "Chi 
ti credi di essere.. servo'. Dopo un 
ora, In ufficio gli comunicano so¬ 
stanzialmente che in pochi giorni 
verrà licenziato. Noi del nostro re¬ 
parto ci siamo fermati subito è ab¬ 
biamo passato voce. Al secondo 
turno, la fabbrica intera veniva bloc¬ 
cata per protesta, Se un borghese 
rinuncia ai suoi privilegi di classe 
per lottare e pagare dì persona, non 
è che la pensi come noi, ma è 
UNO DI NOI ». 


CRONACA DELLE LOTTE E DELLE REPRESSIONI 

Alla Piaggio di Pontedera vi sono state all'Inizio dì ottobre torti 
scioperi, per il rinnovo dei contratti. Il prezzo di queste lotte 
sono sette sospensioni fra i compagni più attivi. I Parlamentari 
del PSI, del PS1UP e del PCI mandano telegrammi a Colombo 
e a Doiìatt-Cattin, per chiedere rintervento dello Stato. La ri¬ 
sposta del governo è Immediata: 3 dei 7 operai sospesi vengo¬ 
no arrestati. 11 giorno successivo, 5000 operai della Piaggio 
scendono In piazza; la direzione licenzia ì tre operai Incarcerati. 
A questo punto la mobilitazione diventa popolare: una settima¬ 
na di lotte e scioperi con operai e studenti, il 26 ottobre avviene 
la più grande delle manifestazioni popolari: tutto Pontedera è 
In piazza. Il 29 1 tre compagni vengono scarcerati. 


I fascisti si sono scatenati a Reggio Calabria facendo leva sulle 
secolare e sacrosanta rabbia del popolo meridionale. Il pretesto: 
Reggio capo luogo della regione; lo scopo dei fascisti: provocare 

II caos per alimentare la strategia della tensione. 

Durante le barricate però, sono emersi nuovi problemi, nuovi 
temi di lotta proposti da parte dei Reggini più coscienti. Per 
molti, la rivolta per il capoluogo è divenuta ribellione contro 11 
governo: nel quartiere dì Sbarre si manifestava con Le bandiere 
rosse, al grido di polizia fascista. 


Valerio Borghese, noto capo fascista, mentre ancora 1 suol agi¬ 
tatori fomentavano il disordine Indiscriminato a Reggio Calabria, 
Iniziava ua lunga serie di viaggi In Sicilia: obbiettivo: tirare Le 
file dell'Ordì ne Nuovo, del Fronte e delle altre organizzazioni 
fasciste che operano per La strategia della tensione e del colpo 
di stato. 
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PAVIA; ALZA I TACCHI E 
ANDIAMO VIA 


Si è concluso a Pavia il processo 
contro numerosi compagni di Lot¬ 
ta Continua che il 24 maggio, net 
corso della campagna elettorale, 
avevano manifestato il loro dissen¬ 
so verso la libertà dì parola con¬ 
cessa al capo del MS! Almirante. 
li F.M. aveva chiesto, complessi¬ 
vamente, 57 anni di pena detentiva: 

* giudici hanno assolto tutti i com¬ 
pagni imputati dai reato di adunata 
sediziosa, ne hanno condannati 
otto per resistenza a quattro mesi 
ed uno a otto mesi per resistenza 
ed oltraggio, ha condannato gli uni¬ 
ci due fascisti imputati a quattro 
mesi per oltraggio. 

Un particolare curioso, che di¬ 
stingue la sentenza del tribunale 
pavese da ogni precedente, sta nel¬ 
l’avere i giudici concesso l'atte¬ 
nuante del ' particolare valore mo¬ 
rale e sociale « a tutti ì compagni 
condannati: può darsi che nessuno 
l abbia mai pensato, ma è possi¬ 
bile resistere (e dunque picchiare 
e tirare sassi) e oltraggiare un pub¬ 
blico ufficiale per * motivi di parti¬ 
colare valore morale e sociale »: la 
circostanza certamente consente 
suggestive ma forse scontate con¬ 
siderazioni. 

La sentenza è stata accolta co¬ 
me una vittoria, il che è vero solo 
in parte Essa ha certamente costi¬ 
tuito una importante vittoria per \ 
compagni del Comitato di difesa e 
lotta contro la repressione per l'im¬ 
postazione dichiaratamente politi¬ 
ca della loro difesa; abbandono 
cioè delle difese tipo * c ero per 
caso, se cero dormivo»; prepara¬ 
zione invece della difesa con il 
compagno imputato, analisi delle 
motivazioni politiche dei reati, e 
denuncia del comportamento pro¬ 
vocatorio della polizia. Gli avvo¬ 
cati della sinistra tradizionale, che 
amano definirsi furbescamente tec¬ 
nici e che ci hanno spesso accu¬ 
sato di mandare allo sbaraglio gli 
imputati, non hanno mai raggiunto 
risultati migliori. La sentenza in se 
per se, non può essere invece con¬ 
siderata una vittoria; essa rientra 
perfettamente nella linea già trac¬ 
ciata dal tribunale di Milano per i 
fatti di Battipaglia e per i fatti della 
via Larga: a) non porre mai in dub¬ 
bio la «verità» delle testimonianze 
dei testi in divisa, neppure quando 
queste sono in netta contraddizio¬ 
ne fra di loro; b) ridimensionare 
la qualificazione giuridica data dal 
P,M. alla versione della Questura 
che spesso rn fase istruttoria, vie¬ 
ne artificialmente « montata * per 
potere giustificare qualche mese di 
carcere preventivo; c) condannare 
si, ma con dolcezza, magari anche 
scarcerando, ma con quella spada 
di Damocle che è « la condizio¬ 
nale », 

Questa è la prova che il giudice 
sinceramente democratico, non si 
riconosce tanto nella misura in cui 
le condanne sono lievi, ma quando 
invece ha il coraggio di riconosce¬ 
re le macchinazioni della polizia, 
soprattutto per quel che riguarda i 
riconoscimenti e gli orari, punti in 


genere in cui le testimonianze degli 
agenti si rivelano spesso clamoro¬ 
samente contradditorie. Sia quindi 
il giudice reazionario che condan¬ 
na pesantemente, sia il giudice 
conservatore illuminato che conce¬ 
de le attenuanti, svolgono puntual¬ 
mente il ruolo che la borghesìa al 
potere affida alla magistratura. 

VASELINA 

IN 

CLASSE 

Riportiamo qui un brano di un 
volantino di denuncia che ci ha 
consegnato un compagno dell'isti¬ 
tuto tecnico statale di Sesto S, Gio¬ 
vanni, Quello che si legge è pazze¬ 
sco, per questo non riteniamo ne¬ 
cessario nessun commento tranne 
fare notare che l'episodio ‘69 e il 
professore di cui si parla nel testo, 
quest anno, INSEGNA ANCORA, 
a) Nel vecchio Istituto, Scotti face¬ 
va comperare per lavare le mani un 
certo detersivo (KGP); se eventual¬ 
mente qualche studente ne porta¬ 
va uno diverso, era costretto a por¬ 
tare due pacchi dei precedente de¬ 
tersivo. Questo per una ragione 
precisa e altamente scolastica: la 
raccolta delle figurine MIRA.LANZÀ* 
h) A minime infrazioni, costringeva 
gli alunni a calare I calzoni e le 
mutande per « sculacciarli ». Se 
eventualmente uno si rifiutava, era 
costretto a fare un certo numero di 
piegamenti sulle braccia. 

c) Se uno studente si permetteva 
di andare a lavarsi le mani prima 
della fine deir ora, era costretto a 
strisciare le mani per tutta la lun¬ 
ghezza del laboratorio e, una volta 
ben nere, poteva andare di nuovo 
a lavarsele. 

d) Un giorno a Scotti è saltato il 
ticchio di spalmare sul seder© di 
un alunno II grasso. Al rifiuto di 
questi. Scotti ha chiesto aiuto ad 
un altro allievo; questo Intervento 
ha provocato uno stato di shock 
con svenimento. L'esimio prof, chie¬ 
se di non rendere pubblico l’acca¬ 
duto. 

e) Altri capricci del prof.: 

1) non tollerava i capelli da lui ri¬ 
tenuti lunghi (è arrivato a non fare 
iscrivere un alunno per la lunghez¬ 
za eccessiva dei capelli): se even¬ 
tualmente non riusciva nell'Intento, 
obbligava nella sala macchine a 
portar© la retina (da notare che 
nella sala macchine c'era solo un 
trapano a colonna). 

2) molto probabilmente la collezio¬ 
ne piu grossa di anelli In tutta Se¬ 
sto è di proprietà del suddetto in 
quanto non permetteva agli stu¬ 
denti di portarne. 

3) disponeva con larghezza delle 
ore di lezione di alcuni studenti, al 
fine di dare agli stessi un campo 
di applicazione pratica delle leggi 
del liquidi e del saponi (In altri ter¬ 
mini faceva lavar loro la propria 
macchina). 



„ ìj Borghese » (dalla rubrica; Soccorso tricolore.) 

Teresa Bastogi L. 1000 - Per i nostri fratelli angariati, derubati 
e scacciati dalla teppaglia comunista delia quarta Sponda al ser- 
vizio di Mosca. » 

« Un giovane stufo del disordine B.P.L.; L. 1000 con la speranza, 
un giorno, di poter gridare lìberamente viva il duce, viva il re. 
viva l'Italia, 




ti witt/vria n I ultimo 


L 2000 

Da Roma L. 5000 Leonetto Chierinchini: « Sono un epurato mai 
inqinocchìalo e sempre pronto anuovo cimento. » . 

Antonio Bellanova. S. Michele S. L, 5000 « In memoria di tutti 




,t Lt-iti-i faceta! fì Mussolini: Presente 


Albert Sordi non ha sempre detto, dlfatlt, che è contro II divor¬ 
zio, e che è profondamente cattolico? 

« La fede deve essere un fatto di fede. Credere, senza farsi trop¬ 
pe domande. E' doveroso credere in qualche cosa. Dio c e, ec¬ 
come. Fanno male quelli che dicono di no, poi perdono i capelli 
Per me è lui, che je strappa. Capito? Poi questi preti che se spo¬ 
sano Nun me piacciono. É' una schifezza. Essere preti vuol dire 
rinunciare a certe cose. Lo so che sono uomini anche loro, ma 
chi ja detto de far er prete? Se hanno giurato di mortificare la 
carne che la mortifichino ». 

Senta, a proposito di capelli: Alberto Sordi lo vediamo sempre 
uguale, da anni.» perché non se 11 fa crescere, perché non se¬ 
gue la moda? , . . , . 

« Siccome si vive In un mondo di esibizionismo, la gente si est- 
bisce in questo momento col capello lungo e le collane sul 
torso nudo. Non è che voglia eccitarmi, io, ma l’esibiziomsta, 
lo faccio dì mestiere, tutto li giorno. Nella vita voglio essere il 
più normale possìbilie, Se mi guardo allo specchio, con questa 
faccia che ho. e mi penso col capelli lunghi, me vie da rìde. 
Poi me fa pure schifo. Quando per lavoro mi metto barba e 


ti Tempo » 

« Re nudo»: questa frase, ripetuta decine di volte sui muri 
della città, attanaglia la curiosità dei milanesi. La scritta, sem¬ 
pre In vernice rossa, a volte è rafforzata da un punto esclama^ 
tivo. A volte è proposta in forma dubitativa. Fra le varie inter* 
prefazioni affacciate, due hanno maggiore corso: quella che si 
(ratta dei lamento di un gruppo di giovani monarchici contro il 
referendum che ha spogliato re Umberto dai suoi poteri; quella 
che si tratti di liancheggiatori dei fedayn, e che la scritta sia 
una specie di esortazione a svergognare, denudandolo, re Hus¬ 


sein di Giordania. 

« Famiglia Cristiana n 

(dalla rubrica Lettere al Padre *) 

ANNA — Ma lui mi tocca; mi tocca sempre... 

PADRE — Solo una volta una donna può essere toccata di 
sorpresa, dopo no. 



Una sentenza del Trlb. di Milano 

La casa di abitazione, coi, non è 
che fosse luogo di riunione di una 
sana gioventù desiderosa dì co¬ 
muni mezzi di svago poiché in 
detta casa si raccoglievano o tro¬ 
vavano ricetto i campioni della 
gioventù bruciata o in corso di 
avanzata combustione praticanti 
anch'essi de! vìzio della droga 
quanto meno dei surrogati costi¬ 
tuiti dagli psìcostimolantì. non 
certo consapevoli della regola 
della continenza e del pudore 

In proposito vale quanto de¬ 
scritto nel verbale di polizìa che 
dice della sorpresa, in sede dì 
perquisizione, di corpi nudi o se¬ 
minudi, aggrovigliati o non di gio¬ 
vani di ambo ì sessi. 
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MARRONE 

un 

giudice dei nastri 


Vilipendio alla magistratura: per 
questo reato, lo sta sso giorno in 
cui cadeva il governo Rumor, il mi¬ 
nistro delta Giustìzia Reate conce¬ 
deva l'autorizzazione a procedere 
nei confronti dì Franco Marrone, 
giudice in Roma, Marrone verrà 
processato fra qualche settimana, 
incriminato per il reato di vilipen¬ 
dio alta Magistratura- 

Come è noto, il discorso incrimi¬ 
nato è quello tenuto dal giudice 
Marrone il 2 maggio a Sarzana. in 
un pubblico dibattito sut tema La 
giustizia dei padroni e il caso Vai- 
preda *. 

Altri due giudici sono stati incri¬ 
minati nei giorni scorsi; Generoso 
Petrella e Marco Ramat, per avere 
pubblicamente espresso la foro so¬ 
lidarietà ai collega romano. Se oggi 
proponiamo la lettura del discorso 
incriminato, non è per stupori e in¬ 
dignazioni alta Giorgio Bocca e 
neppure per sollevare intorno ai 
l'imputato la consueta generica so¬ 
lidarietà delle firme. I giudici liber¬ 
ticidi non sono l'eccezione; in real¬ 
ta Invece sono proprio Marrone, 
Petrella, Ramai le « mele marce 
le pecore nere al cui esautoramen- 
to io stato borghese deve procede¬ 
re. Se è necessario però conoscere 
bene il presente per preparare il 
futuro, ecco che il caso Marrone 
costituisce un modesto ma signifi¬ 
cativo esempio di questo nostro 
presente, 

Marx ha affermato che il diritto 
non da niente, ma sanziona solo ciò 
che esiste. 

Che cosa esiste attualmente nella 
nostra società? Esiste il dominio 
di una classe, quella borghese, sul¬ 
le altre. 

Ed è la classe dominante la qua¬ 
le crea il diritto, che, perciò, non 
esprime gli interessi di tutta fa col¬ 
lettività. ma soltanto quelli di una 
parte della società- Ma essa impone 
norme Che devono poi servire a 
tutti e che dice essere oggettive e 
neutre, norme che. naturalmente, 
nei confronti delle classi subordina¬ 
te assumono una funzione repres- 
siva. 

L esempio più concreto di questa 
affermazione è dato dal fatto che 
sono previsti dal nostro Codice pe¬ 
nale dei reati contro la proprietà 
privata, come il furto o l'occupa¬ 
zione di fabbriche e di terreni, lad¬ 
dove non esiste, per esemplo, II rea¬ 
to di sfruttamento del lavoro altrui, 
che, in una società ben regolata, 
dovrebbe essere reputato di estre¬ 
ma gravitè. 

Direi che un fatto recente ha reso 
tipico questo atteggiamento della 
classe dominante. Voi sapete che 
nel corso del 1969 vi è stata una 
enorme fuga di capitali daintalia 
tn un solo anno sono scomparsi ol¬ 
tre 1.400 miliardi, beni evidente¬ 
mente sotratti alla collettività tutta 
mtera- 


Ordunque. quafè stata la reazio¬ 
ne della classe dominante rispetto 
ad un crimine cosi grave? C'è sta¬ 
ta forse l'emanazione di una legge 
per stabilire che trasportare capi¬ 
tali all'estero è reato e che i pa¬ 
droni, cioè coloro che lo commet¬ 
tono, devono risponderne dinanzi 
ai giudici? 

Come avete visto, nulla di tutto 
ciò: la risposta è stata la creazione 
di fondi di investimento, cioè si è 
data la possibilità di far fruttare me¬ 
glio in Italia t loro danari che, 
esportati altrove, potrebbero dare 
un guadagno anche minore. 

Come se si anticipasse alta clas¬ 
se operaia ciò che chiede, appa¬ 
gando lutti i suol desideri per evi¬ 
tare che porti avanti te sue lotte, 

Ora. se è vero che il diritto è per 
sua natura 11 diritto della società 
borghese, un diritto ingiusto perchè 
tutela solo una parte della società 
a danno dell'altra, è evidente che la 
funzione del magistrato non può 
essere essa stessa parziale essen¬ 
do l'attuazione di norme per loro 
natura parziali. 

I magistrati italiani, come tutti i 
magistrati dei paesi capitalisti, at¬ 
tuano tali norme; inoltre essi, pro¬ 
venendo da un certo tipo delta clas¬ 
se borghese — la piccola borghe¬ 
sia —, hanno una mentalità che 
direi rifarsi al paleo-capitalismo, 
nepure al neo-capitalismo, per cui 
tutte le volte che si trovano di fron¬ 
te ad una contraddizione fra le leg¬ 
gi che attualmente esistono nella 
società italiana — per esempio, la 
Costi luzione da una parte e dall'al¬ 
tra i codici penali, codici, come sa¬ 
pete. fascisti — tendono a dare la 
precedenza alle norme fasciste e 
non applicano neppure la Costitu¬ 
zione che. rispetto a quelle norme, 
rappresenta un passo avanti. 

Direi che di questo fatto l'espe¬ 
rienza più dura l'hanno dovuta fare 
i lavoratori nel corso delle lotte del¬ 
l'autunno. quando gli operai si sono 
mossi non più per far valere dei di¬ 
ritti economici, ma per realizzare 
delle acquisizioni dì potere all'In¬ 
terno delle fabbriche: la reazione 
dei padroni, e naturalmente dei ma¬ 
gistrati che sono ■ loro servi, è sta¬ 
ta immediata Hanno rispolverato 


Pecchie norme fasciste e le hanno 
applicate a danno degli operai e di 
coloro che ne sostenevano le ra¬ 
gioni, 

Anche nel caso del processo più 
importante che probabilmente si è 
instaurato in traila a decorrere dal 
1948, quello delle bombe di Milano 
che, per sintetizzare, potremmo 
chiamare il processo contro Vai- 
preda. Sa Magistratura è stata, co¬ 
me sempre, la mano destra del po¬ 
tere esecutivo 

Quali prove esistono nel confron¬ 
ti di questo uomo accusato dì reati 
gravissimi, tenuto In carcere, assie¬ 
me ad alile persone? Se uno come 
me, che si ritiene essere un tecm 
co, legge i verbali di interrggalorro 
resi dal Valpreda nei carcere si ac 
□orge che non esiste assolutamen¬ 
te alcuna prova contro di lui, Ep- 
pure vi è una norma del Codice pe¬ 
nale che impone al giudice l'obbli¬ 
go dì portare a conoscenza dell'im¬ 
putato le prove che esistono nel 
processo. 

L'unica prova che si adduce a 
carico del Valpreda è il riconosci¬ 
mento effettuato dal tassista, il qua¬ 
le, come tutti sapete* ne aveva in 
precedenza vista una fotografia ne¬ 
gli uffici della Questura Tutta la 
dottrina è concorde nelfaffermare 
che quando un riconoscimento av¬ 
viene dopo che il ricognitore ha vi¬ 
sto una fotografia dell'Imputato, 
©sso sì riferisce alla fotografia e 
non più alla persona che Il ricogni¬ 
tore stesso dice di aver riconosciu¬ 
to nel corso dell'esperimento É, 
quindi, evidente che la prova del 
Rolandi è estremamente debole ed 
è debole anche per le risultanze ul¬ 
teriori, cioè in base a tutto ciò che 
è stato acquisito dopo il riconosci¬ 
mento. in quanto, come sapete, si 
è detto che molte altre persone ras¬ 
somigliano a Valpreda e potrebbe¬ 
ro essere state loro ad attuare in 
Milano il crimine attribuito a Vai- 
preda. 

Ma l'accusa come si è comporta¬ 
ta di fronte a questa mancanza dì 
prove? Ha chiesto l'incriminazione 
per falsa testimonianza di coloro 
che avevano de posto a favore dei 
Valpreda. Vi rendete conto della 
gravità del fatto? Vi sono alcuni 


che testimoniano a favore de! Vai- 
preda. altri contro di lui e c'è qual¬ 
cuno il quale, prima che l'istrutto¬ 
ria venga chiusa — badate bene —, 
dice che alcuni testimoni sono fal¬ 
si e, guarda caso, proprio quelli 
che parlano in favore dell'imputato. 

Di fronte alla carenza delle pro¬ 
ve, l'accusa reagisce chiedendo la 
perizia psichiatrica di Valpreda, Per 
persone che sono esperte di pro¬ 
cessi, ciò appare di estrema gravi¬ 
tà Intatti sottoporre l'imputato a 
perizia psichiatrica, può significare 
che alcuni periti dicano che egli à 
pazzo. Se è pazzo contro di lui non 
si può fare il processo, cioè il pro¬ 
cesso viene chiuso in istruttoria; Il 
che vuol dire, praticamente, che 
non vi sarà mai un dibattimento 
pubblico nel quale Valpreda possa 
liberamente difendersi o far valere 
le sue ragioni, o mostrare come 
l'accusa non abbia ragioni di ac¬ 
cusa nei suoi confronti. 

Ma questa carenza di prove e 
questa persecullvità verso il Vai- 
preda qual© significato politico ha? 
Prima di tutto l’evidente intenzione 
di coprire le responsabilità di colo¬ 
ro che sono i veri autori della stra¬ 
ge di Milano, la quale ha avuto, evi¬ 
dentemente, un'efficacia politica 
enorme, ampiamente utilizzata dal¬ 
ia borghesia Voi ricorderete che, 
subito dopo il fatto criminoso, la 
prima affermazione fata da Rumor 
fu « Adesso è il momento di rico¬ 
struire immediatamente II quadri- 
partito •* di fronte alle lotte delta 
classe operaia che tendevano ad 
aumentare iJ potere, la risposta dei- 
fa borghesia fu quella di riportare 
tutto nei canali dei normale tra¬ 
sformismo. 

Bisognava seguire la tìnta che 
finora era stata seguita perchè, di¬ 
versamente, la sinistra extraparla¬ 
mentare avrebbe potuto reagire rn 
maniera inconsueta così come era 
accaduto per i fatti di mitano 

E evidente, perciò, che la mano¬ 
vra della borghesia potrà essere ri¬ 
battuta solamente dalla classe ope¬ 
raia, la quale, continuando a gesti¬ 
re in prima persona la propria lot¬ 
ta, dovrà impedire ad essa di svi¬ 
luppare sino in fondo il disegno fin 
qui preordinalo. 
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TIMOTHY 

LEARY, 

UNA 

FUGA 

RIVOLUZIONARIA 



Verso it 1960, negl» ambienti uni¬ 
versitari, degli Stati Uniti, si comin¬ 
ciò a prendere l'LSO, al di fuori del 
controllo medico. È allora che ap¬ 
parve sulla scena il dottor Timothy 
Leary, la cui azione mcessante do¬ 
veva modificare le basi del! espe¬ 
rienza lisetgica. 

Personaggio molto controverso, 
« paranoico * o « cultista » secon¬ 
do gli uni, « genio » o « liberatore 
degii spiriti - secondo gii altri Lea- 
ry insultato fino in Francia (* Un 
uomo che, a quarantacinque anni, 
ha disonorato la sua università e 
una professione di cui si era assun¬ 
to le più pesanti responsabilità « — 
Doti Escoffier-Lambiotte), ha ma¬ 
nifestato, tuttavia, una rara eleva¬ 
zione di pensiero Ha fondato un 
movimento che risponde alle aspi¬ 
razioni di una grande parte della 
gioventù americana; la sua azione 
non può lasciare indifferenti 

Il primo contatto diretto con gii 
allucinogeni Leary lo ebbe a Cuer- 
navaca ne! i960, durante una va¬ 
canza ai Messico, 

Compresi che ero morto, che 
io, Timothy Leary. il Timothy Leary 
per ridere, non c ero più.. 

La scoperta che il cervello uma¬ 
no possiede in potenza un infinito 
di possibilità e può agire inopinata¬ 
mente nella dimensione dello spa¬ 
zio-tempo, mi lasciò gioioso terri¬ 
ficato e del tutto convinto che mi 
svegliavo da un lungo sonno on¬ 
tologico.. 

Dopo la mia illuminazione... ho 
consacrato la piu gran parte delta 
mia energia a cercare dì compren¬ 
dere le possibilità rivelate del si¬ 
stema nervoso delluomo e a ren¬ 
derle alla portata degli altri ». 

Alia fine del 1962, Lear e Algeri 
creano llnternational Federation 
tor Internai Freedom (I.F.I.F.), la 

- Federazione internazionale per la 
libertà interiore » trasformata poi In 
m Lega per la scoperta spirituale », 
[« League for Spiritual Di scove ry * 

- L.S.D.J, che proclamerà il libero 
uso degli psichedelici 

Per tutto il 1962, Leary lotta per 
fare ammettere le sue vedute ai di¬ 
rigenti dell'università. Invano, e do¬ 
po lunghe discussioni in cui si in¬ 
tromette la stampa, Leary e Alpert 
sono esclusi da Harvard, nella pri¬ 
mavera del 1963 

Jn aprile, Leary affitta un hotel 
sulla costa del Pacifico, a Zìhuante- 
nejo nel Messico, e vi si installa 
con i fedeli deH'LFI F, 

Lavventura dura sei settimane, 
fino alia metà di giugno quando il 


governo messicano prende la deci¬ 
sione di espellere Leary e f suoi 
discepoli 

Rientrato negli Stati Uniti Leary 
vi seguita il suo apostolato, mentre 
Richard Alperl organizza delle con¬ 
ferenze manifestando ì valori del- 
l'esperienza psichedelica, moltipli¬ 
ca le interviste, prende parte a dei 
colloqui scientifici, diviene insom¬ 
ma l'uomo « public-relatìon » del- 
i'LSD. 

Nell autunno del 1963 Leary crea 
la Fondazione Castalia che instal¬ 
la a Millbrook. nella Contèa di Dut- 
chess, stato dì New York, in una 
proprietà messa a sua disposizio¬ 
ne da William Hitchock. miliardario 
e partigiano convìnto dei viaggi psi¬ 
chedelici. 

Nei dicembre 1965, è condanna¬ 
to a 30 anni di prigione perchè sua 
figlia di 18 anni è stata trovata in 
possesso di marijuana. 

Nei marzo 1965. è arrestato a La- 
redo, Texas e perquisito. Viene tro¬ 
vata su di lui mezza oncia di ma¬ 
rijuana. 

Il 16 aprile 1966 la polizia fa irru¬ 
zione nella proprietà di Millbrook 

il 20 febbraio 1970 il doti. Timo¬ 
thy Leary veniva condannato a 10 
anni per detenzione illegale di ma¬ 
rijuana 

Nella colonia penale della Cali¬ 
fornia vicino a St. Luis Obispo, Lea¬ 
ry ha passato i suoi giorni lavoran¬ 
do come impiegato nell'ufficio del 
direttore della prigione e pratican¬ 
do yoga. Ma la scorsa settimana, 
Pex professore dell'università dì 
Harvard ha messo nuovamente in 
pratica una parte dei suoi insegna¬ 
menti. Poco dopo la chiusura delle 
luci dei sabato sera, Leary è sci¬ 
volato fuori dalla sua cuccetta, ha 
scalato la barriera metallica che 
circonda il carcere, alta quasi A 
metri, ed è * uscito i suoi panta¬ 
loni blu da detenuto sono stati tro¬ 
vati il giorno dopo nella toilette di 
una gas-station a otto miglia dì di¬ 
stanza. 

L'avvocato di Leary ha pronta¬ 
mente definito la fuga dei suo clien¬ 
te come « atto politico rivoluziona¬ 
rio -, e of sono alcuni elementi che 
fano pensare che Leary potrebbe 
veramente essersi trasformato in 
un militare « radicai ». Si sapeva, 
per esempio, che aveva scambiato 
alcune note di simpatia con il mini¬ 
stro della Difesa dei Black Panther, 
Huey Newton, che era stato incar¬ 
cerato in un altra parte della stes¬ 
sa prigione fino al momento del suo 
rilascio avvenuto it mese scorso. 


A sostegno di questa tesi vi è inol¬ 
tre una lettera scritta da Leary do¬ 
po la sua evasione. 

Nei giorni scorsi Leary ha chie¬ 
sto e ottenuto asilo politico in Al¬ 
geria. dove ora coliabora con la se¬ 
zione locale delie « Pantere Nere ». 

A parte [ ideologia, le condanna 
penali che minacciavano Leary of¬ 
frivano già motivo sufficiente alla 
sua fuga. Gli era appena stata ne¬ 


gala la libertà di parola; doveva af¬ 
frontare un altra condanna a dieci 
anni per detenzione di marijuana 
nei Texas e la sua fuga è avvenu¬ 
ta solo due giorni prima di essere 
trasferito a Pughkeepsie nello sta¬ 
to di New York dove doveva esse¬ 
re processato per reati minori In 
tutto Leary avrebbe dovuto sconta¬ 
re ni totale 28 anni di prigione. 

{continua e pag. iq) 
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LA NUOVA MISTICA 
DI 

TIMOTHY LEARY 


li movimento psichedelico di Ti- 
mothy Leary e Richard Alpett, nato 
dalia necessita di mettere a punto 
una torma medila d'investigazione 
psicologica, sbocca in una conce¬ 
zione filosofica e in una certa mi¬ 
sura in una nuova mistica 
L una e l’aitra attitudine non so¬ 
no antagoniste e possono molto 
bene divenire complementari 
L'esperienza psichedlica per Lea¬ 
ry sr riassume in tre parole: - aprir¬ 
si sintonizzarsi, uscire * (turn on. 
tune in, drop out), « Aprirsi è ri¬ 
gettare i tabù filosofici o religiosi 
per ammettere, per sincretismo, la 
dottrina intera della saggezza. * Sin¬ 
tonizzarsi * è relazionare la pro¬ 
pria esperienza interiore alFam- 
biente, ai mondo concreto « Usci¬ 
te *. è infine distaccarsi dal gioco 
tribale per un balzo evolutivo in 
avanti, una evasione creatrice 
Leary definisce l'esperienza psi- 
chedehca come una trascendenza 
dei concetti verbali, delle dimen¬ 
sioni spazio-temporali e delìego 
Udenti tèi. Questo stato non è pro¬ 
dotto dalla droga stessa che non è 
che una * chiave chimica *, Le so¬ 
stanze psichedeliche non fanno al¬ 
tro che renderlo possibile, al mede¬ 
simo modo d altra parte che gli 
esercizi yoga, la meditazione diret¬ 
ta, l'estasi religiosa o estetica, Può 
anche sopravvenire spontanea¬ 
mente. 


IL VIAGGIO 
IN «ACIDO» 


Davanti ala necessità di una di¬ 
sciplina spirituale propizia a ren¬ 
dere il viaggio armonioso, Leary, 
Alpert e Ralph Metzner proposero, 
nei 1964, in - The psichedelic expe- 
rience ». un manuale basato sul Li¬ 
bro Tibetano dei Morti. 

Come il suo omologo egiziano, il 
Libro dei Morti possiede un senso 
esoterico. Lo si legge al morente 
daf momento cui il suo sfato indica 
una fine imminente e la lettura du¬ 
ra sette volte sette giorni dopo fa 
morte, fino alla reincarnazione in 
un altro corpo. U suo significato 
esoterico sarebbe compreso sol¬ 
tanto dai guru e, afferma Leary. da 
coloro che hanno conosciuto « l'e¬ 
sperienza dell'espansione di co¬ 
scienza » (consciousness expan- 
ding experience), cioè a dire gli ad¬ 
detti deli esperienza psichedelica. 

Trent anni prima dì Timothy Lea¬ 
ry, René DaumaL cercatore d'infi¬ 
nito nelle sincopi artificiali, attribui¬ 
va una grande importanza ai Libro 
dei Morti dì cui diceva che era 
» per co toro che sapevano un Me¬ 
mento Mori valevole per altri mo¬ 
menti delia vita umana oltre all'a¬ 
gonia fisica*. 

Nella sua interpretazione Leary 
identifica il primo Bardo {bardo 
chikhai) con la salita, fase iniziale 
del viaggio nei quale non sì mani¬ 
festa alcuna visione alcun senti¬ 
mento di sé, alcun pensiero; il se¬ 
condo Bardo (bardo chònyìd) col 
viaggio propriamente detto, e l'ul¬ 
timo Bardo (sidpa bardo} col pe¬ 
riodo del rientro. 

Tuttavia in nessun momenta Lea¬ 


ry vuote dare un senso ilitigioso 
tradizionale «Un sua mtarprolnzluritì 
dei viaggio Nel I9fìt) rispondendo 
a un irttei vi statolo dulia uvista Play¬ 
boy che gli domandava so l'espe¬ 
rienza LSD era mligiosa » Questo 
dipende da cosa voi mtondoio poi 
religione. Per quasi tulle le pei so 
no l'esperienza duirtSD è un fac¬ 
cia a faccia con nuovo tonno di 
saggezza e di energìa cho Ucun 
ducono lo spinto umano a più giu¬ 
ste piopoizioni e lmollano nll'umil- 
tà Questa esperienza (atta di timo 
io e di umiltà è sposso descritta m 
termini di religione lo oonsidoio il 
mio lavoro come londnmontntmon 
te religioso poiché guarda aliti 
spensione sistematica della co¬ 
scienza e alla scopetta di enoigie 
interiori che gli uomini chiamano 
* divine », Da un punto di vista ps- 
chedelico, quasi tutte lo religioni 
sono dei tentativi talvolta limi¬ 
tati a un'epoca 0 a un paese di 
scoprire le risorse intenerì Ebbe 
ne ITSD à lo yoga dell'occidente. 
Lo scopo di tutte le religioni orien¬ 
tali, come quello del IL 30. è alla 
base Quello di elevarsi cioè a dire 
dì allargare il campo della propria 
coscienza per trovare l'ostasi e la 
rivelazione interiore. » 


LA LUCIDA PROFEZIA 


Uno dei meriti principali di Leary 
è quello dì aver posto dei problemi 
nuovi alla coscienza degli amen- 
cani. 

La maniera con cui Leary conce¬ 
pisce l'avvenire, un avvenire arric¬ 
chito dall'esperienza psichedelica, 
può suggerire un sorrìso e parere 
utopista ad alcuni: 

* Il modo psichedelico permette¬ 
rà a ciascuno di sapere che non è 
un robot messo in un dato posto 
per ricevere un cerio numero della 
Sicurezza sociale e per essere si¬ 
stemato in quelle adunate sociali 
che sono la scuola, Il collegio, la 
carriera, le assicurazioni, i funerali, 
gli addii 

Grazie all’LSD, ciascun essere 
umano saprà comprendere che la 
storia completa dell'evoluzione è 
registrata nel suo corpo; ciascun 
essere umano dovrà ricapitolare e 
scoprire tutte le incarnazioni dì 
questa ancestrale e maestosa soli¬ 
tudine. 

Ciascuno diventerà il suo proprio 
Budda, il suo proprio Einstein, il 
suo proprio Galileo, Invece di rife¬ 
rirsi a delle conoscenze morte, sta¬ 
tiche. predigerite, che gli trasmet¬ 
tono altri fabbricanti di simboli, 
impiegherà i suoi ottanta e più an¬ 
ni su questo pianeta a rivivere tutte 
le possibilità dell'avventura umana, 
pre-umana e anche sotto-umana. 

Più tempo e più attenzione sa¬ 
ranno riservati a queste esplora¬ 
ci oni l'uomo sarà meno attaccato 
a dei passatempi più volgari. 

E quella potrà essere ta soluzio¬ 
ne naturale al problema del tempo 
libero. Quando i lavori più duri e le 
corvées ìntelletuair saranno prese 
in consegna dalle macchine, che 
faremo noi dì noi stessi. Cì occu¬ 
peremo a costruire delle macchine 
ancora più grandi? La soia rìspo' 
sta a questo dilemma ò che l'uomo 
vada a esplorare l'infinito degli spa¬ 
zi interiori, a scoprire ì terrori, le 
avventure e le estasi che riposano 
al fondo di ciascuno di noi, » 
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m II compito piu diffìcile 
viene dopo che hai pre¬ 
so il potere, quando de¬ 
vi affrontare il problema 
di costruire un nuovo 


ANGELA 

DAVIS 


mondo », 


Questo ha dlchturnlo Ita l'altro, nlln 
stampo Angolo Davis, litoaofa min 
xifUa 0 multante del Black Panthora 
Party, arrestata martedì !6 ottobre 
dopo due mesi dì clandestinità. Il 
tribunale di New York ha posto una 
cauzione di 250 000 dollari par il 
suo f ilaselo, definendola * crimi¬ 
nale pericolosissimo « (era tra le 
dieci persone maggio* mento ricer¬ 
cale duUTBI, 

Anche por Angola Davis, come 
por Huory Newton, per Eldrldge 
Cluavor e por Rnp Brown, il tenta¬ 
tivo di liquidazione tisica non pas¬ 
sa attraverso rassassinio freddo, 
come per molti quadri intermèdi a 
militanti di base del 8FP, ma si 
serve di accuse penati gravissimo 

L imputazione di omicidio o rapi¬ 
mento che grava su Angola, à solo 
l'ultima di una serie di azioni legali 
od incostituzionali chu mirano a to¬ 
gliere dalla scena culturale e poli¬ 
tica questa militante che fondava 
il suo prestigio su una eccezionale 
preparazione filosofica e teorica 
Marcuse parla dì lei come dèlie 
- miglioro allieva in quaranPrinni di 
insegnamento ». o Quando Angela 
inizia l'attività didattica nel settem¬ 
bre del 69 aironiversità di Califor¬ 
nia (Los Angolosi, le sue lezioni 
sono affollatissimo La battaglia 
con 11 rettore dell'ateneo inizia Im¬ 
mediatamente al tenta di altontn 
narlu da ir Insegnamento con ogni 
mezzo, le suo lozioni vengono re- 
gtetratè © sottoposto all osarne di 
un comitato che Indaga sul conte¬ 
nuti e sui metodi didattici 

L’alta qualità del suo insegna¬ 
mento non pud essere contestata, 
ma nel giugno del 70 Angela, ac¬ 
cusata di attiviià sovversivo e rivo¬ 
luzionarie vjone radiata clairuniver- 
sitè, mentre all'Inferno della facol¬ 
tà nasce spontaneo un movimento 
dì solidarietà che le permétte di 
continuare ad insegnare grazio alte 
collette di professori e si udenti 

in questo periodo di tumultuose 
polemiche con le auto riti universi 
tane. Angela si occupa attivamente 
delta difesa di un gruppo di dete¬ 
nuti negri della prigione di Soledad. 
accusati di aver ucciso una guar¬ 
dia carceraria £ uno dei molti pro¬ 
cessi in cui la magislratura ameri¬ 
cana, razzista e dosflisia, può per- 
me ter si di privare gli imputati di 
ogni diritto costituzionale farse dì 
una giustizia criminale che motte 
a tacer© l testimoni scomodi, co¬ 
struisce prova false, ni vale di ma 
nlpoia/ìonl procedurali. 

Nell agosto di quest'anno t - So 
lednd Oroihors- tornano alta ri¬ 
balta Jackson, che sconta m car 
cere da dieci anni un furio già con¬ 
fessato da altri, viarie liberalo de 
un'azione di commandos méntre 
siede insième ad un compagno co 
me testimone in una causa che 


« RIVOLUZIONE NON È SOLO LOTTA ARMATA » 

« RIVOLUZIONE E ANCHE SINONIMO DI LIBERAZIONE » 

- * f 



non lo riguarda fi giudice © due 
giurati sono prosi corno ostaggi 
per a ss f cuore la fuga dalla corto, 
dopo una sparatoria con la polizia 
tanto avvolta noi mistero quanto 
sospetta, Jackson, ntlr» duo negri o 
H giudice rimangono uccisi Secan¬ 
do lo autorità i rapitori in fuga 
avrebbero sparato al giudice pro¬ 
vocando I intervento della polizia 
Dopo qualche giorno a fi America 
indignata viene offerì© una soma 


zinna le notizia l arma usata dal 
commandos appartiene alla Davis 
od e la filosofa stèssa che ha affit¬ 
tato tl camioncino usato neirazione 
Un allra militatile fivoiu/lonarm o 
ridotta all 1 Impotenza da un procedi 
merito panalo mentre i - liberala « 
d America gridano ad tin k «mnat'lma 
montatura politi co- giudizi fi rie, I 

gruppi più radicati rivoluzionari non 
ni preocupano di Stabilire fa colpe 
vote;za n l'Innocenza condividendo 


appieno le .trioni ed il pensiero di 
Angola Davis «Certo chi paria di 
rovèscia** H governo, di distrugge' 
re it capitalismo si scontra con le 
possibilità di perder© la vile Ma 
questo non vi devo fermare perchè 
non down© considerar© in vitti, le 
vile individuale corno un valore cosi 
importantii. lo ho dato fa mia vita 
alla lotta 3è pèrderò la vita natia 
lolla, bone, questo è quello che do¬ 
vevo fere « 
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! Palestinesi combattono lo Sta¬ 
to di arte le per it suo carattere ral¬ 
lista, espansionista e sionista; il 
loro obiettivo non è combattere gli 
ebrei, come afferma la propaganda 
israeliana. La resistenza palestine¬ 
se vuole eliminare Israele per co¬ 
struire una Palestina democratica, 
dove ebrei e arabi possano vivere 
pacificamente con gli stessi inte¬ 
ressi nazionali. 

I volontari arabi (fedayn) incomin¬ 
ciarono ad organizzarsi per la lot¬ 
ta armata verso l'inizio del bG, sul¬ 
l'esempio del FLN algerino e viet¬ 
namita. Solo nei 1964 però i fedayn 
diventarono una reale forza politica 
militare. Nasce l'Organizzazione 
per la Liberazione delia Palestina 
(OLP) e il Movimento di Liberazio¬ 
ne Nazionale (Al Fatah}. Durante ita 
guerra dei sei giorni i fedayn furo¬ 
no l'unica forza vìncente contro la 
preponderanza tecnica degli Israe¬ 
liani Grande prestìgio acquistò Al 
Fatah, quando il suo braccio ar¬ 
mato Al Assifa sconfisse nella bat¬ 
taglia di El Karame 1200C uomini di 
una divisione blindata israeliana. 
Da quel momento questa organiz¬ 
zazione diventava di gran lunga la 
più importante e la più seguita del 
popolo palestinese. Nel 1969 le ope¬ 
razioni militari deirOLP e di Ai Fa¬ 
tah si unificarono nel Comando 
Palestinese dì Lotta Armata, che 
ora raggruppa anche altre organiz¬ 
zazioni di resistenza sia rivoluzio¬ 
naria che prettamente nazionalista. 
Ora le organizzazioni Palestinesi 
hanno raggiunto un ulteriore grado 
di unità, costituendo un organismo 
sia militare che politico: il Consi¬ 
glio Nazionale Palestinese, con un 
comitato centrate dove sono rap¬ 
presentati tutti i gruppi di resisten¬ 
za, 11 presidente del C.C e Yasser 
Arafat il capo di Ai Fatah. 

Gli ultimi sviluppi delia guerra di 
resistenza contro Israele e i suoi 
alleati sono cronaca quotidiana 
Dopo gli episodi del dirottamenti 
ad opera del FPLP è notevolmente 
aumentato il prestigio di George 
Habbache, capo del Fronte Popola¬ 
re. e di Nayef Hawatms, capo del 
FPDLP che l'ha difeso dalle criti¬ 
che che gli muovevano i naziona¬ 
listi e i dirigenti di Al Fatah. Que¬ 
sto aumento di prestigio deriva dal 
fatto che le masse palestinesi ap¬ 
poggiano con entusiasmo qualsiasi 
danno Infarto aflimperialismo e ai 
suoi alleati, sia esso economico, 
politico o di prestigio. Al di là di 
ogni giudizio morale sui dirotta¬ 
menti. è necessario chiarire quale 
è stato il risultato politico di questi 
atti un rafforzamento della resi¬ 
stenza e una schiarita su quelli che 
sono nemici dei palestinesi nella 
stessa misura degli americani e 


FEDAIYN 

UOMINI 

CONTRO 


N movimento di liberazione 
palestinese AL FATAH 

La prima operazione miliare di 
Al Fatah è del gennaio 1965 e ìt 
suo riconoscimento da parte dei 
paesi arabi risaie al giugno del 67 
Questa organizzazione è ancora 
oggi la più influente fra il popolo 
palestinese Al Fatah è nato come 
movimento nazionalista e it suo 
obiettivo è la lotta armata, attra¬ 
verso la quale liberare la Palestina 
e dare una patria ai palestinesi 
espulsi dalle loro terre di modo che 
possano trovare una propria na¬ 
zionalità Questa lotta deve essere 
portata avanti da tutti i palestinese 
a qualsiasi classe essi apparten¬ 
gono, in nome deirunità nazionale 

(/obiettivo finale di Ai Fatah è 
la creazione di una Palestina libe¬ 
ra, democratica e non razzista, in 
cui utti i palestinesi cristiani, ebrei 
e musulmani possano vivere in pa¬ 
ce con eguali diritti. 


Il fronte popolare per la liberazione 
della Palestina FPLP 



degli israeliani (I regimi feudali e 
reazionari arabi). Alllnterno della 
resistenza palestinese sempre più 
quindi si va affermando una linea 
rivoluzionaria che vede in re Hus¬ 
sein di Giordania un burattino de¬ 
gli USA e nei regimi progressisti 
arabi (Sria t Iraq, Algeria) una sem¬ 


pre piu pesante interferenza del* 
I URSS per limitare gli aiuti alla re¬ 
sistenza; perché tutti, USA, URSS 
e borghesia araba, ad eccezione 
dei soli palestinesi, hanno interes¬ 
se a mantenere lo status quo per 
meglio sfruttare economicamente 
la Palestina 


Il fronte popolare è nato nelLot- 
tobre del 1967 è stato costituito da 
una frazione giordano-palestinese 
d el movimento dei nazionalisti ara¬ 
bi (MNA), Un anno dopo la sua 
creazione, si delinearono nel fron¬ 
te due tendenze: una formata da 
elementi nasseriani e l'altra pretta¬ 
mente nazionalista. La prima di 
queste tendenze, di stampo marxi¬ 
sta, lascia il fronte nell’aprile del 
i960 e forma una propria organiz¬ 
zazione: il FPDLP, ma ben presto lo 
stesso Fronte abbraccia il marxi¬ 
smo come ideologia 

Per il fronte popolare la guerra 
di liberazione è una lotta di classe: 
essa deve essere condotta contro 
gli invasori israeliani, i loro alleati 
americani, ma anche contro le bor¬ 
ghesie nazionali arabe, alleate per 
interessi capitalistici con il nemico, 

FPDLP 

Mentre l'afa capeggiata da Geor¬ 
ge Abbache punta sopratutto a 
compiere azioni dimostrative che 
servano a propagandare ta lotta 
palestinese e a colpire economi¬ 
camente 1 paesi capitalisti (dirotta- 
menti di aerei), la fazione di Hauo- 
atneth teorizza una lotta di lunga 
durata per organizzare politicamen¬ 
te e militarmente f popoli arabi con¬ 
tro il loro nemico: l'imperialismo. Il 
sionismo e la reazione araba. 

Obiettivo del FD è quelo di uni¬ 
re i popoli arabi in lotte rivoluzio¬ 
narie contro gli stessi regimi bor¬ 
ghesi arabi, Dopo gli ultimi avve¬ 
nimenti si è potuto notare un netto 
ri avvio in amento tra i due fronti. 
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1 JUMBO JET 
NON CI SERVONO 


Dawson Field. Giordania, settem 

bre 1970 H proletariato Palestinese 
\n armi recita il meraviglioso spai- 
taccio data rivoluzione Tra aerei 
di linea, tra i quali un Jumbo Boeing 
747 del valore di quindici miliardi 
di lire, tono fath saltare In aria con 
cariche di esplosivo e contempora¬ 
neamente con essi saltano le illu¬ 
sioni imperialiste di una pace -ono¬ 
revole Hjsso-ameneana Questo 
episodio che si colloca in un mo¬ 
mento estremamente delicato della 
storta dei popolo arabo, è la prova 
esemplare delta superiorità rivotu- 
,';onar;u d? ( proletariato sui bisogni 
mltirj espressi e imposti dalTlmma- 
gmaziorte capitalista In questo epi¬ 
sodio di lotta ant imperia lisi a c’è in* 
latti, una lezione che dobbiamo fa¬ 
re nostra, italiana occidentale, e dì 
cui dobbiamo dare atto al fedayin: 
quella di averci additato un modo 
rivoluzionario dì combattere smitiz¬ 
zando sìmboli ed espressioni arti¬ 
ficiali della borghesia con un gesto 
che è al tempo stesso l'epifania del 
lo stato insurrezionale popolare 
Essi hanno dimostrato di saper sce¬ 
gliere e di voler scegliere l'impera¬ 
tivo del " tutto - e del subito *, dì 
saper respingere la trappola del va¬ 
lore di scambio della realtà borghe¬ 
se Con al sequestro in volo degli 
aerei, i palestinesi hanno risposto 
alla pirateria capitalista del privile¬ 
gio e delta selezione. 1! proletariato 
non va in aereo, lotta invece con¬ 
tro i assurdo della vita quotidiana 
a cuti è legalo con la forza e pren¬ 
de subito ciò che ti capitale mostra 
come astrattamente disponibile e lo 
prende per farne un uso rivoluzio¬ 
nano, A ciascuno secondo i suol bi¬ 
sogni vuol dire soltanto questo. Per 
calmo d'ironia, la cultura palestine¬ 
se, che sembrava senza avvenire, 
relegata in ignobili campi di con¬ 
centramento, sulla quale hanno per 
anni sputato imperialisti, sionisti, 
revisionisti e cretini, ha denunciato 
coraggiosamente l'oscenità di qua¬ 
lunque altra ulteriore illusione o 
speranza di promozione e d'inte¬ 
grazione. ha preso alla lettera la 
propaganda deireconomìa moder¬ 
na e le $uji pubblicità deil'abbon- 
danza: ha trasformato il consumo 
in consumazione! 

Ogni gesto di rivolta contro lo 
spettacolo delle merci borghesi è 
direttamente una rivolta contro 1 
rapporti sociali che le amministra¬ 
no, contro la miseria della vita, lo 
sfruttamento del lavoro e contro 
coloro che hanno fatto dr questo 
una loro proprietà. 

Ciò che in questa storia più di¬ 
spiace agli imperialisti, al sionisti e 
agli opportunisti e fa loro rabbia, è 
che i « colpevoli », 1 fedayin, si sono 
rifiutati di assoggettarsi all'Indegni¬ 
tà generale che fra i questuanti del¬ 
ia pace sociale, questo gesto susci¬ 
ta il foro non sentirsi colpevoli e 
rassegnati, ami addirittura felici, 
perchè nel tre roghi sulla pista def- 
l aereoporto della Liberazione, essi 
hanno riaffermato la loro libertà, la 
loro fantasia, la loro voglia di vive¬ 
re. Dopo essere per tanto tempo 
respinti adesso rifiutano di fatto 
tregue e compromessi se non In 
funzione della loro vittoria; guarda¬ 
no ai loro campi profughi, come ad 


L’ESPLOSIONE DEL BOEING: 
UNO SPETTACOLO 



un indegnità pur una colpevolezza 
mai accettata; con lo sfosso spirito 
rabbioso con cui gli operai guarda¬ 
no la catena di montaggio, con cui 
i carcerati guardano i muri della 
loro celle Devono Imparare gli im¬ 
perialisti e ì loro servi che la rivo¬ 
luzione proletaria non è una cosa 
bella, pulita e indolore come t po¬ 
poli del mondo hanno già imparalo 
da tempo che le guerre che porta¬ 
no gli imperialisti sono fatte di stra¬ 
gi, genoicidl e crudeltà. I Palestine¬ 


si. coma i Vietnamiti hanno impara¬ 
to a faro In guerra di popolo, a pa 
scare nel torbido, noi sotlmraneo 
nelt'improvisto II Jumbo Jet in 
fiamme por i fedayin è stalo uno 
spallaccio rivoluzionario. E lo spet¬ 
tacolo ultimo che la rivoluziono do* 
vrè dare ai propri attori è quello 
della fantasia libera, delle libertà 
del miti, e dalla gioia di vivere o 
non già della miseria e della farsa 
a cui aspirano relegarla gli oppor¬ 
tunisti dì tutte le risme. 



HAIR 

NON CI PIACE 


Joseph Papp rappresentava 
« Hair * per fa prima volta ali'Off- 
Broadway Theatre di New York, il 
29 ottobre 1967. 

L'urto di protesta dei giovani 


contro la società del benessere, 
contro regressivo cotoniatlsmo. 
della politica americana, contro le 
Istituzioni borghesi, aveva trovato 
nel palcoscenico un nuovo, effica¬ 
ce veicolo di comunicazione, capa¬ 
ce di colpire lo spettatore sla sul 
piano artistico che su quello poli¬ 
tico. con una violenza pari a quel¬ 
la del »* ciclostilato 
Certo era Impossibile scorgere in 
quel messaggio una ben delineata 


firma rii imposizione politica J* tt 
uefliona ulto zio Mnm, alfa guerra 
contro il Vicinare, ai OH# 

vivono sotto tri «talua rlailn Ubar là 
al colermi Iti. non m a il frutto ri 
urm analisi potllicii Ootì onmun 
qua r ripicchia va fadalrnenle la taf 
sibilìi* dati# Naw Lari amorfe«nt 
la quella < malfarli*ala da una pr<* 
fonda diffidivi™ vano lolla la fdm 
logia, presentava una uompcial/m 
n* social# non chfaramanfa diflfì* 
biJa (mialiafluati, gruppo uppartn 
umili af muvmiMttio par i diritti t 
vili giovani alimenti radicali} 

F dunque in uria Offpalllv* pr» 
mwamn critica co muri a a vari yrupt 
noduli od mtoltfltliiftlf che * Hair 
Im trovato al suo naacara un « 
gnificnlo artistico a politico 

Verso fi line diti anno nella Nuo 
ve sinistra americana si munitomi 
uria nuova fuse molti studenti co 
minorano o eaercftarrj un opposi 
/inno attiva dedicando aito miu 
tutto II loro tempo, altri, soguundi. 
il movimento par I diritti civili, »* 
trasferiscono dal Nord al Sud dot 
paese per aiutare I negri a tscri 
versi nello listo elettorali He inizio 
J'attivizzartene pomice in tutti gli 
Stali Uniti 

Alla prima Indignazione stretta¬ 
mente moralistica, al primo super 
fidalo rifiuto di costume, In rivolta 
americano avevo sostituito fa vo¬ 
lontà di individuare lo ragioni roll¬ 
ìi, lo vero cause che sorreggono 
la società « Ingiusta ■- In quel cli¬ 
ma. ricco di Impugno politico, I 
piovani americani cominciarono a 
provare una corto Indifferenza nei 
confronti di « Hair *. Il decadènte 
immobilismo delta suo tematica lo 
ancorava ad un momento ormai 
passalo, 

- Hmr ■ SPETTACOLO 
NEL MONDO 

Dopo il suo debutto off-Brofld- 
way. Hair è stato broadwayizzaig (e 
sono stati spogliati gli attori). gli 6 
stata aggiunta una mazze dozzina 
di canzoni nuovo e Tom g'Hargan 
l'ha rimesso In scena. £ iniziala 
cosi la sua fase di espansione fn 
lutto il mondo, non come simbolo 
dal Tini pegno rivoluzionario della eh 
m&lrn americana, ma, sfruttato dal- 
l'industria culturale, musicale; e da 
quella deN'abblglÌamenlo t esclusi* 
vomente corno simbolo del folklore 
scenico e-musicalo. Svuotato com- j 
pio (emonie dal suo originarlo si¬ 
gnificativo poli i leo, lo ai rumante 
che ora stato proprio del giovani 
ribèlli è diventato strumento della 
Società capitnlletica, che non per¬ 
de mai I occasione di dirottare su 
falsi scopi molte energie proteste- 
tarlo in inoria capaci di sviluppare 
spinto ouientlcumente rivoluziona¬ 
rie. 

E dunque in questa luce che 

Hair è giurilo in Italia, tt suo de¬ 
butto al Sistina di Roma 11 3 set- 
inni bro ha dimostrato in pieno il 
suo fallimento, sia su! plano ideo¬ 
logico che su quello artistico No¬ 
nostante ciò, II 15 novembre, al 
teatro Manzoni di Milano, cantinata 
di persone si accalcheranno all'In¬ 
gresso dal teatro con gli occhi lu¬ 
cidi e le narici dilatate, pronti a co¬ 
gliere e b selezionare fra I vari 
odori l'illusorio alito della « dea » 
libertà. Beati loro e beati anche gli 
organizzatori che tanto gentifmem 
te ogni sera ci offriranno - un altro 
giro - un altro regalo*. 
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Sante Notarnicola 
"bandito» 


La vita di Notarnicola che qui ricostruiamo 
attraverso le sue poesie, ci mostra un aspetto 
della personalità di quest'uomo condannato al¬ 
l’ergastolo, che la gente non conosce. Noi non 
intendiamo esprimere un giudìzio sugli avve¬ 
nimenti che hanno provocato l'arresto di No¬ 
tarnicola e della banda Cavallero, è nostra 
intenzione invece fare luce su di una parte 
delia sua personalità che mai e trapelata dal 
la cronaca nera, se non in modo superficiale 
e deformato. 


IL GUARDIANO DELLE MACCHINE 

vento àé( Sud con ter mia 
vaiigta di cartone 
ti padrone 

gettò al voto cinquanta ftre 
at guardiano detta macchina 
- Tieni ragazzo di vertuti - 
Le cinquanta lira rotolarono 
sull'adatto tarmandosi 
vicino a un tombino 
Soddisfatto, ti padrone 
entrò nafhotel 
con la sua puttana 
Quardat la moneta 
sftvnga 

tt piace gettandola 
nel bue o 
Pioveva 

Lunga funga la strada 
per fa peritene Quella 
sera non presi it tram 
mt mancavano cinquanta tire 
Venni dal Sud con fa mia 
valigia di cartone 
San Vittore 25/370 


Sànie Notarnicola nasce in Pu¬ 
glia 35 anni fa H padre abbandona 
la famiglia che Sante è ancora pic¬ 
colo. Poi non si farà più vivo, A 
quattordici anni Sante immigra a 
Torino con la madre e il fratello 
minore Nella città del miracolo 
economico, Sante non riesce a tro¬ 
vare un vero lavoro All* *AGI dove 
alla fine del 62‘ verrà assunto co¬ 
me posteggiatore, non dura più dì 
sei mesi, quando si ammala, fa di¬ 
rezione gli consiglia di dare Ee di¬ 
missioni perchè * troppo gracile di 
salute - Questo porterà Sante ad 
una svolta nella sua vita. Sposato 
da pochi mesi; senza lavoro. Inizie¬ 
rà par lui e per tanti altri come lui 
un periodo nero, buio, che io por¬ 
terà a imboccare una strada sba¬ 
gliata 


Ma cosa succede di Notarnicola 
tra il 1950 anno in cui viene a To¬ 
nno e il 1962, anno rn cui diventa 

per un breve periodo guardiano 

de* le macchine? 

Questi dodici anni hanno signi 
ficaio per Sanie « una vita - ai ser¬ 
vizio del partito comunista in cui 
entra appena ha (età minima con¬ 
sentita quindici anni. Nella FGGi 
Notarnicola diventa uno dei più al 
ttvi diffusori di - Avanguardia 
giornate locale dei giovani comu¬ 
nisti. 


i MAGGIO 1954 

Dove sm Paola? 

Eravamo reg&zzi. ricordi 
Ti chiamavo - Avanguardia 
E w ridevi 

E cantammo in taccia 
ai padroni 
canzoni di soie. 

Bandiere. 
rosse ai vento 
Quel ragazzo Paola 
non ride più. 

Bove sei Paola* 

Eravamo ragazzi, ricordi? 

Ti chiamavo > Avanguardia ». 

E tu ridevi 

San Vittore 167/70 


A diciannove anni diventa segre¬ 
tario della federazione del Bielle- 
se e della Vanesia, incarico che 
mantiene fino a quando riceve la 

* cartolina Finito il servizio mili¬ 
tare Sante rientra nel partito, ma i 
dirigenti lo emarginano consideran¬ 
dolo troppo « sinistro « Notarnlco- 
ta non è il solo al l'opposizione* 
Sono gli anni in cui. inizia la prima 
grande defezione dal PCI: * fatti 
d'Ungheria, la politica del partito 


in fabbrica Sante critica soprattut¬ 
to il modo in cui vengono portate 
avanti le lotte operaie e la questio¬ 
ne dell'immigrazione. Sono i pro¬ 
blemi che chi come lui abita nella 
« barriera di Milano - sente piu da 
vicino 

Nei I960 le masse popolari si 
sollevano contro il governo Tarn- 
Proni I partiti di sinistra, compreso 
il PCI. tentano di frenare e devia¬ 
re il furore spontaneo che unisce 
militanti comunisti e socialisti con- 
iro il governo sostenuto dal MSI 
Nella sezione di Notarnicola si sca 
iena una polemica che ■'aggiunge¬ 
rà u culmino due anni dopo quan 
do rn piazza Statuto centinaia di 
opera» immigrai* m tolta per *i no¬ 
novo dei contratti ingaggiano una 
battaglia contro la polizia L indo¬ 
mani rUmts definirà tappisi* e pro¬ 
vocatori i giovani arrestati durante 
gli scontri Sanie Notarnicola e mot 
ti altri escono dal partito Rimasto 
anche senza lavoro allo sbanca 
mento politico, segue per Sante io 
sbandamento sociale tre anni di 
assalti alle banche i morti ! arre 
sto. la galera 


OMAGGIO A MAX STIRNER 
lo. 

A grande 
maggioranza 
mi sono eletto 

senza discussione 
senza violenza 
mi 

sono eletto 
lo 

e basta 
Ale/ 

psdamenfo 
deP'umanità 
to 

ho deciso 
fa mìa 
vita. 

San Vittore 14/4/70 
LA VERITÀ’ 

Quella s era: uno schianto 
Ti apparve tutta la verità: 

« fa piccole bugio, 
t piccoli inganni, 
f lunghi silenzi, 
tutte te mie angoscio *. 

Triste tt si presentò 
fa realtà, h sentisti 
più sofà di me 
Ora pensi alfa nostra 
vita spezzata , ai figlio 
che non volli, 
ma sappilo , 
neppure per,un attimo 
ho cessato di amarti. 

San Vittore 17/7/68 


Qui per Sante inizia una secon- 
da vita* inizia il periodo delle ri¬ 
flessioni, delle angosce* delle au¬ 
tocritiche. Rimane sempre terribil¬ 
mente presente in tot il bisogno di 


sentirsi vivo, partecipe degfì avveni¬ 
menti. Uno dei suoi primi pensieri 
è per la moglie che non sapeva, 
che ha appreso dai giornali della 
sera che suo marito era un - ban¬ 
dito ", Poi il processo. 


UNA VITA 

Gloria, gloria a Dio nm cieli 
e pace in terra agli 
uomini di buona volontà. 

« Imputato, cosa avete da dna* * 

- Nulla - 

- Ergastolo 

Olona gloria a Oro nei ciuh 
a pace m terra agii 
oonun, ss» buona volontà 
■* Coraggio amore t* aspetterò - 
Dimenticami * 

No Me ' 

Giona gitana a Dio rw ctai 
e pact m terra agli 
uomini di buone vofqnté 

- Choc» armi sono stanca • 

- M. vuoi e bene - 
* Buona fortuna 

Giona gloria a Dio ne, crei 

e pace m terza agl 
uomini di buona volontà 

- Buona condotta 
trentanni patii* 
madre morente, 
sorella paralitica 
perdono dot Totteso 
e sono vecchio, 
vecchio vecchio - 

Gloria, gioita a Dione ne* deh 
e pace >n terra agli 
uomini di buona volontà 

- Si respinge la grazia 
per mottvt insufficienti * 

San Vittore 29/370 Pasqua 


Questo è anche il periodo in cui 
Noiarnicola cerca di difendere il 
suo passato, cerca di riabilitarsi 
innanzi tutto con se stesso Lun¬ 
ghi mesi passati a riflettere e a di¬ 
scutere, a maturare. E ia realtà del¬ 
la vita carceraria, nella sua inuma¬ 
na brutalità nel penitenziario puni¬ 
tivo di Volterra si fa sentire 
Sante in questo periodo si chiu¬ 
de m sè stesso, un periodo che lui 
ha definito di debolezza Un mo¬ 
mento di rinuncia alla lotta che ora 
ha pienamente superato. £ in quei 
giorni che scrive- « MAI *, 


MAI 

Con amarezza 
ho voltato pagina 
ai libro delia vita 
È stabilito. Sta scritto 
sulla carte. 

sulle carte . Fine pena; * Mai -. 
Un uomo venne a chiudere 
la porte con leggerezza 

Ore aspetto if nulla , 

£ ora che stacchi dalia 
parete la tua fotografia. 

Giorni, giorni e giorni 

che non ricevo un tuo segno 

togliendo da queste ceda 
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FEDAYN 70 

Dove vola II falco? 

Il falco vola sulle tue ferite 
sulla tua solitudine 
Vola vola 
Il falco 

sull'orto di tuo padre 
Dove vola II falco? 

Il laico vola sulla tua donna 
sul tuo pianto 
Vola vola 

Il falco sul tuo desiderio. 
Dove vola il laico? 

Il falco vola sulla mitraglia 
sui tradimenti. 

Vola vola 

il falco sui tuoi denti serrati. 
Dove vola il falco? 

Il falco vola sui tuoi figli 
sulla tua casa. 

Vola vola 
il falco 

sulla tua Palestina. 

Ottobre 70. 


t ultmti tenue 
Wo (A# »r 

he penieto con «eurvii* 

«I vfwrhin ditto 

• t muftì cere mutane m (tutti * 

VftttBff» 


WMmttl A SAN VII TOMI 

IM (•ito 
di «rhttài 
Ite 19 tfrmttm 
9 I scordi 
tl I l ill i W K 
#•* 19 hMtf 
<|J un Jiu ?rte 
ned" 

ÌIH V More IfrUTQ 


< AMMlNAIH t AMlNAHt 

C arri mi n<tr« t;*mfnfnar# 

• tu efgrtmnie 
*t1 espellere 
ft renderti per mimo 
i» camminare camminar# 
offre fa nuvole 
dova c‘4 marne, 
fiat regalarti mtm 
' Olmo di nutla 
Camminar# camminar# 
ttn dova là lacrimi 
non Manno di sài* 

Sufi Vitto rei 2I/S/70 

COLLOQUIO A SAN VITTORE 

In un sussurro 
tra 

finii fi a/tonde 

lòMpitat 

fi voglio Ou nei 

Non avverti uh 

H mio ro spiro 

ntM'lmprowifp 

àflaniitf 

pet non traditi 
un nìnghlozzo 
pensai di ditti 
li voglio bona. 

Sun Viltore IhffQ 

IL TEMPO AL PENITENZIARIO 

* Chi giorno é oggi? * 

- Non io « 

- Al» Siti atti lotti tumdl ? 

« Non so 

* Eppure A coti, dunque dovrebbe 

[ustorer moffodì ► 

► Non io «• 

* ( no ora kwh? * 

* Non no ». 

* Potàbili? - 

- Non lo io, amico. Imputa anche tu, 
qui il tempo non con fu -I 

Vtìltmrnt U9/G9 


A questo punto cl sembra giu¬ 
sto terminare come termina Notar- 
nicola nel documento Inviato al giu¬ 
dici, come motivazione del rifiuto 
ad una nuova perizia psichiatrica. 
Sanie è sano di mente e come tale 
vuole essere giudicato, « Non cer¬ 
co scappatole, non mi interessano 
nè le perizie, nò il giudizio che la 


borghesia esprime su di me r nè la 
condanna che mi verrà data. Sono 
certo delia prossima vittoria del 
proletariato sulla borghesia. Alla 
classe operaia, al movimento rivo¬ 
luzionario solamente spetterà l'ul¬ 
timo giudizio sulle mìe azioni, A 
giudicarmi dovrano essere i metal¬ 
meccanici della “barriera dì Mila¬ 


no -, i contadini calabresi i pa¬ 
stori sardi, gli sfruttati d'oggi, la 
classe rivoluzionaria. 

Da toro accetterò con forza e 
serenità ogni decisione » 

Il SEME DELLA RIVOLUZIONE 

(por i compagni dolio Vta Larga) 

Getti un lime nei solco 
gettalo, gettato noi solco 
di un carcero, 
gotto io nette fabbrica 
(Smonticelo in un ber, 
portelo laggiù dove finisco 
le torre 

Portelo notte scuole e 
noli'officine, no, non perdete 
tempo con quel convento, oggi 
fa parole ai fa aziono, 
ti dialogo lesetelo ad ettn 
piuttosto fi. in quell 1 esito. 
e po> laggiù. 

in quella fattorìe isolata, 
ora. guarda in tondo 
ai sacco , 

quei pochi semi non conserva/// 
spargili ai vanto 
senza temere che i passeri 
Il mangino, qualche raro 
passante tt /accoglierà. 

E tu compagno, raddrizza 
l’aratro, per questo solco 
passa la rivoluzionet 
San Vittore 22/1/70 


Ormai, S, Vittore diventa un cen¬ 
tro d'iniziativa rivoluzionaria, le ore 
d'aria vengono utilizzate per riunio¬ 
ni e incontri di carattere politico. 
Il 24 maggio durante l'ora dell'aria, 
circa una ventina di detenuti insie¬ 
me a Notarnicola accolgono nove 
fascisti di Almirante al grido di « fa¬ 
scisti-borghesi ancora pochi mesi ». 

In questo clima, due dei sei raggi 
di $, Vittore si ribellano in seguito 
al criminale episodio del 21 luglio 
in cui vengono lasciati morire bru¬ 
ciali tre detenuti, Notarnicola, non 
ha vissuto direttamente la rivolta, 
perchè nel suo raggio non è scop¬ 
piata, ma ecco quello che dice in 
una sia lettera clandestina^ scritta 
il giorno dopo, « ,, la nostra cellula 
è andata distrutta, é successo l'in¬ 
ferno qui.,, è cominciata ta caccia 
e allora i detenuti venivano presi 
uno per volta e accompagnati a 
colpì di cinghie, bastoni, catene, 
calci, pugni e che altro devo dirti? 
Ti dico che sentivamo gli urli, per 
darti un'idea dovresti andare al ma¬ 
cello dove sgozzano i maiali! Mi di¬ 
cono che Braschi sia stato portato 
via di peso dai poliziotti ed è stato 
visto piangente e malconcio Cosi 
pure di Angelo (Della Savia n.d r.J 
Lottare in queste condizioni è terri¬ 
bile, dillo ai compagni , avverti gli 
avvocati politici per i compagni tra¬ 
sferiti.,. C'è staio una sola cosa po¬ 
sitiva, il canto di «Bandiera Rossa«, 
cantato da tutti al completo. La ra¬ 
dio borghese ha detto che *... la 
fatica ed i segni della lotta si ve¬ 
dono sui volti e sulle divise degli 
agenti! * No sulle ossa di quei di¬ 
sgraziati che sono nelle condizioni 
che immagini, alle celle., l'oriente 
è rosso, ma qui è sempre più nero!*- 

- passano 1 compagni « 

Passami quel barattolo, * 
prendi un cucchiaio, 
prendi te gavetta 
e batti. 

batti con forza, 
con rabbia — 
corifeo quei ferri * 
non sei solo 
accorgitene, 
senti? 

Davenn a S Vittore 
sfilano i compagni. 

Maggio 70, S- Valore 


l%9 197t>. So ri tei nel carcere ve- 
$ de >1 fiilettorsl delle lutto operaie, 
leggo quasi con rabbia lutto quello 
che rUftitè ad .ivoie Mao, Stalin, 
r CI ramaci, Bakunin Sul muro della 
còlla oltre id un grande ritratto di 
k Man tro lung* campeggia la scritta 
- creare do*. Iros. muchos Viet¬ 
nam! - E il momento decisivo por 
in maturazione politica di Notami- 
cola In prigione parla con decine 
di compagni operai e studenti, in- 
ttifcerali per reati politici AIHnizIO 
del 70 vltnt a crearsi a San Vìt 
toro uri clima di grande carica po¬ 
litica tl primo raggio, dove ci sono 
anche gli anarchici o i compagni 
incarcerati per i fatti della via Lar¬ 
ga, diventa un centro di studio e 
diicuiifonc politica Notarnicola, 
appena può durante l aria vuole 
parlare Delia Cina, dèi partilo co- 
murimi» degli studenti Qui Santo 
arriva » criticare a fondo I indivi- 
dentiamo, capisco che gli assalti 
alle banche erano orrori, ma errori 
commeste da un proletario nella 
tal!» contro il suo naturalo nemico, 
lo italo 
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MORTE ACCIDENTALE 
DI UN ANARCHICO 
DEFENESTRATO 

di DARIO FO 


stretti a chiamare commissari ì vari 
sceriffi, questore* l'ispettore e cosi 
via. Avvertiamo ancora che, qualo¬ 
ra apparissero analogie con fatti e 
personaggi della cronaca nostrana, 
questo fenomeno è da imputarsi a 
quella imponderabile magia, co¬ 
stante nel teatro che, in infinite 
occasioni ha fallo si che, perfino 
storie pazzesche, si siano trovale 
ad essere loro volta impunemente 
imitate dalla realtà! * 

SECONDO TEMPO 

Il inatto: (applaude abbraccia t 



vecchia farsa. Ma c era il commis¬ 
sario. 

Commissario: SI. io cero, però* 
di II a poco me ne sono uscito 
Malto: Ah, ci rifacciamo con lo 
scaricamento. Da bravo mi raccon- 
ti cosa è successo intorno alia mez¬ 
zanotte. 

Commissario: Eravamo in questa 
stanza in sei: quattro agenti, io,., 
un tenente dei carabinieri 
Matto: Ah, si, quello che poi han¬ 
no promosso capitano. 
Commissario: Sì, lui. 

Malto: E che si faceva 1 ? 
Commissario: Lo si interrogava 
Malto: Ancora 1 ? - Dov'eri t cosa 
facevi? Parla? Non fare il turbo 
Accidenti, dopo tante ore, immagi¬ 
no, sarete stati un po' tutti scon¬ 
volti . su di nervi... esasperati. 

Commissario: Nient affatto signor 
giudice, eravamo calmissimi 
Matto: Non l'avete manco scaz¬ 
zonato un pochino?. Manco uno 


ra completamente in vita o meno. 
Se sia uscito cioè dandosi un mi¬ 
nimo stando oppure se sia casca¬ 
to inanimato come infatti risulta,., 
scivolando lungo la parete,,, se si 
sia prodotto fratture o lesioni sulle 
braccia o sulle mani come infatti 
non risulta cioè a dire che il pre¬ 
sunto suicida non ha portato le 
mani in avanti a proteggersi nel 
momento dell'impatto su! terreno, 
gesto normale e assolutamente 
istintivo... 

Commissario: Sì. ma non dimen¬ 
tichi che qui ci troviamo di fronte 
a un suicida., a uno che si butta 
perché vuol morire! 

Matto: Ah, non vuol dire... qui 
devo dare purtroppo ragione alta 
signorina... Come vede io sono ob¬ 
biettivo, Si sono fatti fior di espe¬ 
rimenti in merito: si sono presi dei 
guidici* li si sono buttati dì sotto.., 
e si è notato che tutti... istintiva¬ 
mente al momento buono... tradì,, 
con te mani in avanti! 

Questore: Ah, bell'appoggio che 


, del nastro apposito sut j 
: i regisiràta l o* a esat- 
mista tele mica dehs 
, Chinate drfV 

[fatti q jcatuia, i' che 

o le »?tstimpp -mie dei . 




La prima scuoto di mimo 

per ragazzi In Italia 
A Milano, in piazza Amendola 3 è 

stata aperta una scuola di mimo, 
diretta dal mimo Gero. Le iscrizio¬ 
ni sono sempre aperte. 

Le lezioni st dividono in: 
ginnastica del riscaldamento - eser¬ 
cìzi di rilassamento - esercizi di 
respiro - acrobazia - esercizi di di¬ 
sinibizione - tecnica del mimo - 
improvvisazione mimica. 

Ricordate: il mimo disinibisce e svi¬ 
luppa la fantasia, scioglie il corpo 
e arricchisce lo spirito. 

Per informazioni telefonare al 
345797 

Andare In bicicletta fa bene alfa 
salute. 


re vendono biciclette anche rubate 

Aiuto in tedesco e francese 7 
beh! telefonatemi alle ore del pasti: 
64.00.05 

Ho un magazzino pieno dì cose 
meravigliose: 

stampe liberty - pellicce e vestiti 
d'epoca - oggetti dai mille usi an¬ 
tichi e non Telefonate ore pasti 
al 56.66.92, 


In mancanza del direttore respon 
sabile. Lotta Continua cì ha ecce 
zi Analmente permesso l'uscita co¬ 
me suo supplemento. 


ai ministero. 

Questore: Ce lo cambiano? 

Matto: Beh, diciamo piuttosto che 
ve lo completano... come fa ades¬ 
so? 

Commissario: La polizia è al ser¬ 
vizio del cittadino. 

Matto: Ecco, e d ora in poi sarà 
« la polizìa è al servizio del citta¬ 
dino per divertirlo !». 


Giornalista: Sempre a proposito 
di finestre, fra gli incartamenti del 
decreto depositato dal giudice ar- 
chiviatore, manca la perìzia della 
parabola dì caduta. 

Questore: Parabola di caduta? 

Giornalista: SI. 

Questore: E a che serve? 

Giornalista: Serve a stabilire se, 
al momento dell’uscita in voto dal¬ 
la finestra, ranarchico fosse anco- 
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